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N° 4-2015  

25 Gennaio - 2015 
III° Dom.  del tempo ordinario 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Dal Vangelo secondo Marco 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando 
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vi-
cino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di 

Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diven-
tare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un 
poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 
anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il 
loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  
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HUMOR 4 
 

Una volta mia nonna mi porto' a mangiare in una trattoria all'aperto; si mise a piovere. Ci 
mise tre ore per finire il brodo.  
 

Un banchiere e' uno che vi presta l'ombrello quando c'e' il sole e lo rivuole indietro appena 
incomincia a piovere  
 

Se vuoi trovare l'arcobaleno... devi sopportare la pioggia  
 

 I difetti li ho tutti, ma li uso una alla volta. -Coraggio ce l'ho. E' la paura che mi frega.  
 

Questi giovani d'oggi! Non credono a niente. Noi alla loro eta' eravamo pieni di delusioni. 
 

 "Colui che sorride quando le cose vanno male ha pensato a qualcuno cui dare la colpa"  
 

Tre sommozzatori si immergono a turno in un lago molto paludoso e melmoso. 
Sale il primo e fa : Ho visto una cosa incredibile!!! Un sommergibile, e mi sembra russo, 
mi sembra di aver visto il simbolo di falce e martello! Gli altri ma va là, è impossibile, 
chissa cosa era, va là, un sommergibile...e si immerge il secondo per vedere. Risale e an-
che questo, con aria stupefatta, dice di aver visto il sommergibile,ma gli sembra america-
no. Infine si immerge il terzo, e sta sotto molto più degli altri; risale, e viene subito inter-
rogato allora? "Il sommergibile c'è, ma è dei carabinieri". "E come fai a saperlo?, c'era 
scritto?".  "No, ma quando ho bussato, mi hanno aperto!"  
 

3 carabinieri si incontrano e parlano tra loro, il primo chiede al secondo " come ti va? " e 
il secondo rispomde " penso che mia moglie mi faccia le corna per andare con un idrauli-
co, ho trovato un tubo sotto il letto ", il secondo poi fa la stessa domanda al primo ed egli 
risponde " credo che anche la mia vada con un altro, penso che vada con un meccanico, 
visto che ho trovato sotto il letto una chiave inglese " infine i primi 2 fanno la stessa do-
manda al terzo ed egli risponde " invece secondo me mia moglie va con un cavallo, visto 
che sotto il letto ho trovato un fantino "  
 

VISITA A SORPRESA Nello studio medico entra un uomo con un pappagallo sulla spal-
la. "Buongiorno -fa il medico- posso fare qualcosa?""Si' -risponde il pappagallo- levami 
da sotto  le zampe questo rompiscatole!!!"  
 

“Oh mio Dio, lei ha una magnifica pelliccia! Davvero una splendida pelliccia..E magari da 
qualche parte c'è un branco di animali che si sta dicendo: "Cavolo, che freddo!"  
 

All'inferno. Bush chiama negli Usa per sapere com'è la situazione nel paese dopo la sua 
morte. Parla per due minuti. Messo giù il ricevitore, Satana gli dice che per la chiamata gli 
deve tre milioni di dollari. Bush paga firmando un assegno. La Regina d'Inghilterra, incu-
riosita, vuole fare lo stesso e chiama Londra. Parla per cinque minuti, e Satana le chiede 
dieci milioni di sterline. Anche Berlusconi a quel punto sente il bisogno di chiamare il suo 
paese. Telefona e parla per tre ore. Quando riattacca Satana gli dice che deve dargli 35 
centesimi. Berlusconi rimane attonito, avendo precedentemente considerato il costo delle 
chiamate degli altri. Così chiede a Satana come mai sia tanto economico chiamare in Italia 
rispetto a Stati Uniti e Regno Unito. E Satana risponde:  "Ascolta, vecchio caprone... con 
la finanziaria che hai approvato, il decreto Gelmini, il casino di Brunetta, le politiche 
sull'immigrazione, i contratti di lavoro, il costo della vita, hai reso l'Italia un vero infer-
no... E da inferno a inferno la chiamata è urbana".  
 

In trincea. "Signor Capitano....il rancio è pieno di terra e pietre"."Soldato.....sei qui per 
fare storie o per servire il tuo paese?""Per servire il mio paese signor capitano....ma non 
per mangiarmelo!. 
 

Durante la lezione alle reclute. "Cos'è la patria? Risponda il soldato Bianchi"."Non lo so, 
sergente". "Ignorante, la patria è tua madre".Il giorno dopo, di nuovo "Che cos'è la patria? 
Risponda il soldato Bardolecchia". "La patria è la madre di Bianchi".  

 Il 2 Febbraio la Chiesa Cattolica celebra la della Presentazione di Gesù al Tempio di 
Gerusalemme, nell'adempimento della Legge Giudaica riguardante i primogeniti ma-
schi. Perché dunque il nome Candelora? La risposta alla nostra domanda si trova tra 
le parole pronunciate da Simeone mentre teneva in braccio Gesù Bambino:«Ora la-
scia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei 
occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illu-
minare le genti e gloria del tuo popolo Israele» (Luca 2,29). Cristo è la "luce per 
illuminare le genti", da cui il chiaro riferimento alle candele ed al nome che ne deri-
va. In realtà la festa è anche detta della Purificazione di Maria poiché secondo l'u-
sanza ebraica, dopo quaranta giorni dalla nascita di un maschio la madre, conside-
rata impura, doveva recarsi al Tempio di Gerusalemme per purificarsi: il 2 Febbraio 
cade quaranta giorni dopo il 25 Dicembre  

I Santi della settimana 
 

Lunedì 26 Gennaio 
s. Timoteo e s. Tito  
Martedì 27 Gennaio 
s. Angela Merici  
Mercoledì 28 Gennaio 
s. Tommaso d'Aquino  
Venerdì 29 Gennaio 
s. Ciro s. Costanzo  
Sabato 30 Gennaio 
s. Sabina s. Serenella  
Domenica 31 Gennaio 
s. Giovanni Bosco  

http://www.enrosadira.it/santi/a/angelamerici.htm
http://www.enrosadira.it/santi/t/tommasoa.htm
http://www.enrosadira.it/santi/g/giovannibosco.htm


    VITA DELLA COMUNITA’ 
 

DOMENICA 25/1 :(Ore 10,30)  

 Def.ti GUOLLA MARIA– DA ROS GINO-LONGO DOSOLINA 
 

LUNEDI 26/1: ( Ore 18,30 ) non c’è la Messa 

MARTEDI' 27/1: (Ore 8,30) non c’è la Messa 

MERCOLEDI  28/1 :( Ore 18,30) non c’è la Messa 

 VENERDI' 30/1 (Ore 18,30)  

Def.ta  GUOLLA MARIA 

SABATO 31/1: (Ore 18,30)  

Def.ti  DA e RAFFAELE-DE MARTIN GUGLIELMA e LORENZON BENE-

DETTA-GAVA DANILO e BRUNO-DA ROS COSTANTINA  

DOMENICA 1/2:(Ore 10,30)  

Def.ti  ZANELLA ELIODORO e ISIDE-DA ROS AURELIO-GAVA DANOLO, 

BRUNO, VITTORINO e Genitori-ULIANA PAOLO Ann.-PIZZOL MARIA  

Ann.-DE MARTIN ANTONIO 

AVVISI 

ORARI  CATECHISMO: 

MERCOLEDI  7/1  Ore 14,30 II° MEDIA       

GIOVEDI  8/1  Ore 17,00– 18,00  III°  MEDIA in canonica 

VENERDI 9/1  Ore 14,30- I°-II°-III°-IV°-V° Elem. in Asilo I° MEDIA in canonica 

La Scuola Materna informa: Sono aperte  le iscrizioni 2015/2016 
 

-Si ricorda che Sabato 7 di Febbraio ci sarà l’annuale  raccolta Ferro 

pro Asilo, si chiede quindi di metterlo da parte fino alla raccolta. 

Le modalità e gli orari della raccolta li trovate nell’avviso allegato 
 

-Sabato 31 Gennaio e Domenica 1 febbraio ci sarà la vendita Crostoli.         
Nel frattempo per chi desidera portare una borsa spesa di viveri può  

contattare la cuoca Monica. 

Inizio prossimo Corso per Fidanzati:  

A Colle Umberto Mercoledì 28 Gennaio 2015 ore 20,30 tel 0438-39746 

La data della 1° confessione dei ragazzi di 4 elementare è Sabato 14 Marzo 

ore 18,30   La 1° comunione sarà Domenica 12 Aprile ore 10,30 

La cerimonia del rito della Candelora sarà anticipato a Domenica 1 Febbra-

io anziché il 2 Febbraio 

Il bamino e le stelle 
 

Una tempesta terribile si abbattè sul mare. Lame affilate di vento gelido trafigge-

vano l’acqua e la sollevavano in ondate gigantesche che si abbattevano sulla 

spiaggia come colpi di maglio, o come vomeri d’acciaio. Aravano il fondo marino 

scaraventando le piccole bestiole del fondo, i crostacei e i piccoli molluschi, a 

decine di metri dal bordo del mare. Quando la tempesta passò, rapida come era 

arrivata, l’acqua si placò e si ritirò. Ora la spiaggia era una distesa di fango in cui 

si contorcevano nell’agonia migliaia e migliaia di stelle marine. Erano tante che la 

spiaggia sembrava colorata di rosa. Il fenomeno richiamò molta gente da tutte le 

parti della costa. Arrivarono anche troupe televisive per filmare lo strano fenome-

no. Le stelle marine erano quasi immobili. Stavano morendo. Tra la gente, tenuto 

per mano dal papà, c’era anche un bambino che fissava con gli occhi pieni di tri-

stezza le piccole stelle di mare. Tutti stavano a guardare e nessuno faceva niente. 

All’improvviso il bambino lasciò la mano del papà, si tolse le scarpe e le calze e 

corse sulla spiaggia. Si chinò, raccolse con le piccole mani tre piccole stelle del 

mare e, sempre correndo, le portò nell’acqua. Poi tornò indietro e ripetè 

l’operazione. Dalla balaustra di cemento, un uomo lo chiamò: “Ma che fai ragaz-

zino?” “Ributto in mare le stelle marine. Altrimenti muoiono tutte sulla spiaggia” 

– rispose il bambino senza smettere di correre. “Ma ci sono migliaia di stelle ma-

rine su questa spiaggia: non puoi certo salvarle tutte. Sono troppe!” – gridò 

l’uomo. “E questo succede su centinaia di altre spiagge lungo la costa! Non puoi 

cambiare le cose!” Il bambino sorrise, si chinò a raccogliere un’altra stella di ma-

re e gettandola in acqua rispose: “Ho cambiato le cose per questa qui”. L’uomo 

rimase un attimo in silenzio, poi si chinò, si tolse scarpe e calze e scese in spiag-

gia. Cominciò a raccogliere stelle marine e a buttarle in acqua. Un istante dopo 

scesero due ragazze ed erano in quattro a buttare stelle marine nell’acqua. Qual-

che minuto dopo erano in cinquanta, poi cento, duecento, migliaia di persone che 

buttavano stelle di mare nell’acqua.“Per cambiare il mondo basterebbe che qual-

cuno, anche piccolo, avesse il coraggio di incominciare.” 
 

La vera prosperità 
 

Un uomo ricco chiese a Sengai di scrivergli qualche cosa per la continua prosperi-

tà della sua famiglia, così si potesse custodirla come un tesoro di generazione in 

generazione. Sengai si fece dare un foglio di carta e scrisse: “Muore il padre, 

muore il figlio, muore il nipote”. L’uomo ricco andò in collera.“Io ti avevo chie-

sto di scrivere qualcosa per la felicità della mia famiglia! Perché mi fai uno scher-

zo del genere?”. “Non sto scherzando affatto” spiegò Sengai.“Se prima che tu 

muoia dovesse morire tuo figlio, per te sarebbe un gran dolore. Se tuo nipote mo-

risse prima di tuo figlio, ne avreste entrambi il cuore spezzato. Se la tua famiglia, 

di generazione in generazione, muore nell’ordine che ho detto, sarà il corso natu-

rale della vita. Questa per me è la vera prosperità”. 

La scuola primaria informa di aver raccolto € 510 dalla vendita biscotti 

http://nostripensieri.altervista.org/wordpress/?p=258
http://nostripensieri.altervista.org/wordpress/?p=310

